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MESE DELLA FAMIGLIA 
Carissimi, 
                        all’inizio di un nuovo anno civile, 
nel quarantesimo anniversario della prima Gior-
nata Mondiale della Pace, il Papa ci offre una 
riflessione dal tema: “Famiglia umana, Comuni-
tà di Pace”. 
Ecco alcuni passaggi di questo messaggio che ci 
introducono a vivere il “Mese della Famiglia” 
con tutte le diverse proposte che troviamo in 
questo notiziario. 
 

“All'inizio di un nuovo anno desidero far perve-
nire il mio fervido augurio di pace, insieme con 
un caloroso messaggio di speranza agli uomini e 
alle donne di tutto il mondo. Lo faccio propo-
nendo alla riflessione comune il tema con cui ho 
aperto questo messaggio, e che mi sta particolar-
mente a cuore: Famiglia umana, comunità di 
pace. Di fatto, la prima forma di comunione tra 
persone è quella che l'amore suscita tra un uomo 
e una donna decisi ad unirsi stabilmente per co-
struire insieme una nuova famiglia. Ma anche i 
popoli della terra sono chiamati ad instaurare tra 
loro rapporti di solidarietà e di collaborazione, 
quali s'addicono a membri dell'unica famiglia 
umana … 
La famiglia naturale, quale intima comunione di 
vita e d'amore, fondata sul matrimonio tra un 
uomo e una donna, costituisce « il luogo prima-
rio dell'“umanizzazione” della persona e della 
società », la « culla della vita e dell'amore ». A 
ragione, pertanto, la famiglia è qualificata come 

la prima società naturale, « un'istituzione divina 
che sta a fondamento della vita delle persone, 
come prototipo di ogni ordinamento sociale ». 
In effetti, in una sana vita familiare si fa esperien-
za di alcune componenti fondamentali della pace: 
la giustizia e l'amore tra fratelli e sorelle, la fun-
zione dell'autorità espressa dai genitori, il servizio 
amorevole ai membri più deboli perché piccoli o 
malati o anziani, l'aiuto vicendevole nelle necessi-
tà della vita, la disponibilità ad accogliere l'altro e, 
se necessario, a perdonarlo. Per questo la famiglia 
è la prima e insostituibile educatrice alla pace. 
Non meraviglia quindi che la violenza, se perpe-
trata in famiglia, sia percepita come particolar-
mente intollerabile. Pertanto, quando si afferma 
che la famiglia è « la prima e vitale cellula della 
società », si dice qualcosa di essenziale. La fami-
glia è fondamento della società anche per questo: 
perché permette di fare determinanti esperienze di 
pace. Ne consegue che la comunità umana non 
può fare a meno del servizio che la famiglia svol-
ge. Dove mai l'essere umano in formazione po-
trebbe imparare a gustare il « sapore » genuino 
della pace meglio che nel « nido » originario che 
la natura gli prepara? Il lessico familiare è un les-
sico di pace; lì è necessario attingere sempre per 
non perdere l'uso del vocabolario della pace. Nel-
l'inflazione dei linguaggi, la società non può per-
dere il riferimento a quella « grammatica » che 
ogni bimbo apprende dai gesti e dagli sguardi del-
la mamma e del papà, prima ancora che dalle loro 
parole. 

ORARIO Ss. MESSE FESTIVE 

ore 18.00  (prefestiva) Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore   8.00  Chiesa Santa Maria Nascente 
ore   9.00  Santuario Madonna del Bosco 
ore 10.00  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi  
ore 11.30  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore 18.00  Chiesa Santa Maria Nascente  

ORARIO Ss. MESSE FERIALI 
Tutti i giorni:  
ore   8.30  Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 18.30  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
 

Tutti i giovedì: 
ore 15.30  Santuario Madonna del Bosco 
 

Tutti i primi venerdì del mese: 
ore 21.00  Chiesa Santa Maria Nascente 

1 MAR Ottava del Natale Giornata della Pace 

2 MER Ss. Basilio e Gregorio v.    

3 GIO S. Martiniano v. 15.30: sospesa la S. Messa al Santuario della Madonna del Bosco 

4 VEN S. Celso 21.00: S. Messa del primo venerdì del mese, chiesa Cascina Gatti 

5 SAB S. Emiliana  

6 DOM Epifania del Signore 15.30: Presepio vivente, bacio di Gesù Bambino, premiazione del Concorso 
Presepi, Tombolata. 

7 LUN S. Raimondo   

8 MAR S. Severino 21.15: Corso fidanzati 

9 MER S. Giuliano m.  

10 GIO S. Aldo 15.30: S. Messa al Santuario della Madonna del Bosco 

11 VEN S. Onorata vg. 15.00: Ritrovo “AMICI IN MOVIMENTO” 
21.00: Consiglio Pastorale Parrocchiale 

12 SAB S. Tatiana  

13 DOM Battesimo del Signore 11.30: Battesimi e Ricordo dei Battesimi celebrati nel 2007.  
Banco equo-solidale 

14 LUN S. Felice sac.  

15 MAR S. Mauro abate 21.15: Corso fidanzati 

16 MER S. Marcello papa m.  

17 GIO S. Antonio abate 15.30: S. Messa al Santuario della Madonna del Bosco 

18 VEN Cattedra di S. Pietro ap. 15.00: Ritrovo “AMICI IN MOVIMENTO” 

19 SAB S. Bassiano v.  

20 DOM II per Annum 16.00: Spettacolo teatrale. 

21 LUN S. Agnese vg. m.  

22 MAR S. Vincenzo diac. m.  21.15: Corso fidanzati 

23 MER S. Babila v.  

24 GIO S. Francesco di Sales v. dott. 15.30: S. Messa al Santuario della Madonna del Bosco 

25 VEN Conversione di S. Paolo ap. 15.00: Ritrovo “AMICI IN MOVIMENTO” 

26 SAB Ss. Timoteo e Tito vv. 10.30: in Oratorio, incontro dei bambini di prima e seconda elementare 

27 DOM 
Sacra Famiglia 
II anniversario della consacrazio-
ne della Chiesa parrocchiale 

10.00: S. Messa con le famiglie 
11.30: S. Messa con la consegna del crocifisso ai fidanzati 
 

28 LUN S. Tommaso d’Aquino sac. Dott. 21.00: Caritas parrocchiale 

29 MAR S. Sabrina vg. 21.15: Corso fidanzati 

30 MER S. Savina  

31 GIO S. Giovanni Bosco sac. 15.30: S. Messa al Santuario della Madonna del Bosco 

GENNAIO 2008 



Omelia del parroco per la Messa di Mezzanotte di natale 
 
 
Sia lodato Gesù Cristo, Luce del mondo! 
 
Così ci invita la liturgia di questa notte santa a lodare il Signore. 
L’orazione d’inizio di questa messa di mezzanotte ci aiuta a cogliere il senso dell’intera cele-
brazione che stiamo vivendo: O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splen-
dore di Cristo, vera luce del mondo, donaci di godere in cielo della sua stessa gioia poiché 
abbiamo conosciuto in terra il fulgore del suo mistero. 
Il simbolo della luce ci avvicina al mistero della nascita di Gesù proprio come abbiamo senti-
to proclamare nel brano iniziale del Vangelo di Giovanni: In Lui era la vita e la vita era la 
luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre…Veniva nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo…e noi vedemmo la sua gloria. 
Anche negli altri testi biblici di questa santa liturgia troviamo, non tanto la descrizione della 
nascita di Gesù, ma il senso profondo di questo fatto. 
La nostra tradizione ha dato a questa notte e a questa liturgia dei toni più sentimentali legati 
al bambinello deposto della mangiatoia di una capanna in una notte fredda. Ma noi non siamo 
qui a rappresentare i fatti del passato, a festeggiare il compleanno di Gesù con le decorazioni, 
le luci, i dolci tradizionali, noi siamo qui per farci illuminare dalla luce di Cristo, nostra vita, 
nostra salvezza. 
Anche l’icona che è stata fatta realizzare per la nostra chiesa, per questo natale, non è un qua-
dro che raffigura semplicemente i fatti della nascita di Gesù, ma è una meditazione spirituale 
su questo fatto che ci permette di entrare in contatto con questo avvenimento di salvezza. 
Noi vediamo una grande montagna rocciosa e arida al centro della quale si apre una grotta 
nera; e poi vediamo anche la Madonna sdraiata su un giaciglio rosso fuoco. Maria è il roveto 
ardente che ha partorito Gesù la Luce del mondo, il fuoco della presenza di Dio, la Luce da 
Luce, il Dio vero da Dio vero. 
 

Gesù è la luce perché, come dice la lettera agli Ebrei, è irradiazione della gloria di Dio, è la 
manifestazione di Dio che ci abbaglia, ci acceca con il suo splendore. Nell’icona Dio Padre è 
la stella il cui raggio dorato, attraverso lo Spirito Santo, raggiunge il Bambino Gesù. 
Noi, come gli angeli dell’icona che tengono le mani coperte, prostriamoci adoranti davanti 
davanti alla gloria di Dio. 
 

Gesù è la luce perché orienta e illumina la nostra ricerca della verità. 
Noi, come i magi che cavalcano inseguendo la stella e arrivano a Gesù, scopriamo in Lui la 
verità su Dio, su di noi, sugli altri… 
 

Gesù è la luce che vince le tenebre della grotta che rappresenta la morte e gli inferi. 
Noi, come Giuseppe, ritratto pensoso e dubbioso, siamo liberati dalle nebbie dei nostri dubbi 
e delle nostre paure. 
 

Gesù è la luce attesa da tutti i popoli, da tutta la storia, dall’universo intero che fanno fatica a 
vedere un futuro luminoso 
Noi, come i profeti dell’icona, scopriamo in Gesù l’atteso di tutti le genti e di tutta la storia 
che viene a rivelarci che è tutta una storia luminosa, è la storia dell’amore e della salvezza di 
Dio per tutti e per tutti i secoli dei secoli. Amen. 


